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«Non ci sto più, è tutta una
bugia quella della Lega Brac-
cianti», e ancora: «Prendono
soldi e se li dividono tra loro».
Queste le parole dei braccianti
di Torretta Antonacci, il ghetto
pugliese scenario della mag-
gior parte degli interventi
dell’onorevole Aboubakar Sou-
mahoro. E se sui social grida
alla libertà e alla lotta al capo-
ralato, i lavoratori che lo cono-
scono da anni raccontano una
realtà molto diversa del depu-
tato con gli stivali che rischia
l’espulsione e oggi vedrà Bo-
nelli e Fratoianni. «Soumaho-
ro non fa niente. Viene qua,
prende un pullman quando
ha bisogno di persone per fare
dimostrazioni a Roma o a Ba-
ri», ci racconta una persona
che è stata molto vicina all’ex
sindacalista fino a quando
«non ha iniziato a voler creare
il suo regno». E un altro: «Ci
avvertono quando arriva, ci di-
cono cosa dobbiamo dire o fa-
re e ci pagano per farci vedere

nei video», continua un altro.
Le parole di questi braccian-

ti disegnano una figura, quella
dell’onorevole, molto diversa
da come si è sempremostrato,
proprio nel luogo dove ha im-
parato, prima a fare il braccian-
te, poi il sindacalista, per poi
cucire la sua carriera politica
proprio nel fango di questa ter-
ra. Intervistando queste perso-
ne abbiamo avuto, infatti, la di-
mostrazione che al solo nomi-
nare «Lega Braccianti» o «Sou-
mahoro», la maggior parte di

loro è scappata, ha inveito con-
tro di noi e ha detto di non
poter rispondere e di avere
paura.Ma c’è di più: a Torretta
Antonacci nemmeno una per-
sona ha preso le difese di
Aboubakar Soumahoro.
«Hanno paura perché nel

ghetto hanno terrorizzato tut-
ti, hanno organizzato un vero
esercito», ci racconta - riferen-
dosi alla Lega Braccianti - una
persona che vive a Torretta An-
tonacci da più di 20 anni ma
che, anche lui, preferisce non

dirci il nome. Ciò che emerge
però, oltre all’omertà e alla
mancanza di interventi concre-
ti da parte della Lega Braccian-
ti, è uno scenario ben più im-
portante e degno di nota, an-
che se dalle Forze dell’Ordine
non ci è dato sapere se ci siano
inchieste e indagini specifiche
sulla questione.
«Il problema di Aboubakar

Soumahoro è che ha formato
una brigata per controllare
Torretta. Lui non viene mai
ma il suo governo è qui a lavo-

rare per lui», continua il vetera-
no dei braccianti. «Governo
Soumahoro»: così viene chia-
mato il clan che ha messo su
l’onorevole, fatto di uomini
donne, scelti e nominati re-
sponsabili di gestire tutto il
ghetto.
«Da quando ha nominato Al-

pha come responsabile, - con-
tinua - loro hanno iniziato a
chiedere soldi per stare su
quel terreno. Ma quel terreno
mica è loro». A confermare la
richiesta di soldi molti brac-

cianti, reticenti a farsi ripren-
dere, ma che spiegano chiara-
mente come la Lega Braccian-
ti si farebbe pagare per portar-
li a lavorare. «Se non do qual-
che soldo la mattina non lavo-
ro, non mi portano dal padro-
ne bianco», ci spiega un giova-
ne che vive lì.
Un’egemonia, quella che

raccontano a Torretta Anto-
nacci, che avrebbe comemen-
te Soumahoro e come braccia
i delegati che «girano per il
ghetto con i coltelli, terroriz-
zando tutti». L’uomo dell’ono-
revole, ci dicono, sarebbe Al-
pha «che fa il caporale a San
Severo» e che «ha nel suo ca-
pannone una vera e propria
cassa dove ha detto che è la
cassa della polizia del ghetto».
Alpha - come abbiamo potuto
verificare - è proprio colui che,
insieme a Sambarè, solo qual-
chemese fa ha querelato il de-
putato per i fondi mai arrivati
ma adesso sarebbe il responsa-
bile di questo presunto torbi-
do giro di affari sulla pelle dei
migranti.

L’ONOREVOLE OGGI VEDE BONELLI E FRATOIANNI

Soumahoro rischia l’espulsione dal partito
I lavoratori mollano la cooperativa pugliese: «Così i suoi ci terrorizzano»

Fausto Biloslavo

Medici senza frontiere
«spara» bordate legali, Luca
Casarini pontifica contro il mi-
nistro dell’Interno e Sea Wat-
ch bacchetta la Commissione
europea. Il giorno dopo la pre-
sentazione del piano d’azione
Ue sull’emergenza migranti,
il mondo alla rovescia delle
Ong dimostra tutta l’arrogan-
za, impunità e insofferenza a
qualsiasi norma o regola che
non sia dettata dalla loro inter-
pretazione del diritto del ma-
re e umanitario.
Medici Senza Frontiere

(Msf) ha presentato ricorso al
Tribunale amministrativo del
Lazio contro il decreto gover-
nativo, che il 5 novembre vie-
tava alla nave Geo Barents di
sostare nelle acque territoriali
nazionali «oltre il termine ne-
cessario ad assicurare le ope-
razioni di soccorso ed assi-
stenza» solo per alcuni tra i
sopravvissuti indicati dalle
«competenti autorità italia-
ne». L’atto firmato dai mini-
stri Matteo Piantedosi, Mat-
teo Salvini e Guido Crosetto,
imponeva alla Geo Barents e
alla Humanity 1 di rimanere
nel porto di Catania solo per il
tempo necessario a sbarcare
le persone vulnerabili. Msf so-
stiene che il governo «ha ope-
rato una illegittima e discrimi-
natoria selezione tra i soprav-
vissuti, autorizzando a sbarca-
re soltanto quelli considerati
vulnerabili in violazione della
normativa internazionale sul
soccorso in mare». I pretoria-
ni non governativi tuonano:

«Non staremo in silenzio di
fronte agli abusi e alle misure
illegittime». Nel frattempo la
Francia, patria d’origine di
Msf, ha rispedito in Mali i pri-
mi due migranti sbarcati da
Ocean Viking, che non aveva-
no diritto all’asilo. La nave vo-
leva entrare in un nostro por-
to per portarli tutti in Italia.
Legittimo presentare ricor-

so grazie a cavilli legali, un

po’ meno presentandosi co-
me gli angeli vendicatori della
giustizia umanitaria senza
peccato. La stessa Msf e una
pattuglia di suoi collaboratori
sono sotto processo, in fase di
udienza preliminare, a Trapa-
ni per favoreggiamento
dell’immigrazione clandesti-
na. I fatti risalgono al 2017
quando le Ong facevano an-
cor più quello che volevano e

in Italia arrivavano oltre
100mila migranti. I Medici
senza frontiere, come le altre
Ong coinvolte nella madre di
tutte le inchieste sulle Orga-
nizzazioni non governative,
utilizzano tutti i cavilli giudi-
ziari per infoibare il processo,
che sperano non arrivi mai in
fase dibattimentale. Altrimen-
ti si alzerebbe il velo sul vero
volto delle Ong.

Luca Casarini, pluripregiu-
dicato quando era un estremi-
sta no global e ancora indaga-
to per una consegna di mi-
granti dalla procura di Ragu-
sa, pontifica come se fosse al
di sopra delle norme e degli
Stati. «Letto il testo e sentita la
commissaria Ue agli Affari in-
terni Ylva Johansson, non ci
risulta nessun codiceOng. An-
zimi sembra assodato che l'in-

tento di Piantedosi e del gover-
no italiano di criminalizzare il
soccorso civile in mare, non
trova riscontro in questo docu-
mento e nei suoi 20 punti» di-
chiara il capomissione di Me-
diterranea Saving Humans.
Ovviamente Casarini è convin-
to che non ci sia bisogno di
alcuna regola o linea guida:
«Il nostro codice di condotta
sono le Convenzioni interna-
zionali e il rispetto dei diritti
umani - sottolinea -. La Ue e
l'Italia ce l'hanno questo codi-
ce di condotta?».
I talebani dell’accoglienza

tedeschi di Sea watch sono al-
tri detentori del verbo umani-
tario. «La Commissione euro-
pea ha presentato il suo piano
d'azione sul Mediterraneo
centrale - spiegano - Non ab-
biamo bisogno di nuove linee
guida per le navi di soccorso.
Abbiamo bisogno che gli Stati
dell'Ue si conformino al dirit-
to marittimo internazionale
esistente e ai diritti umani». In
pratica la Ong della capitana
Carola Rackete, che ha impu-
nemente sfidato ordinanze e
leggi, detta la linea all’Europa.
Pure il sindaco di Pozzallo,

Roberto Ammatuna, travolto
quotidianamente dagli sbar-
chi, non nasconde le perples-
sità sul piano che dovrebbe ve-
nire approvato venerdì alla
riunione del Consiglio straor-
dinario Giustizia e Affari inter-
ni. «Più che punti di interven-
to mi sembrano linee guida
su cui discutere - dichiara -
Direi un elenco di buone in-
tenzioni condivisibili, ma nul-
la di concreto e preciso».

Le Ong superiori alla legge
«Mettere regole è illegittimo»
Pioggia di ricorsi da parte delle organizzazioni
Casarini attacca il governo: «Vuole criminalizzarci»

IN BILICO Il deputato Aboubakar Soumahoro rischia l’espulsione. Oggi incontrerà i leader di Verdi e Sinistra, Bonelli e Fratoianni
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